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Corpo d’Opera N° 1 - -Nuova Opera- 

 

1 Sub Sistema Su_001 - Sistema strutturale   

Il sistema strutturale rappresenta l'insieme di tutti gli elementi portanti principali e secondari che, nell'organismo 
architettonico che ne deriva, sono destinati ad assorbire i carichi e le azioni esterne cui il manufatto è soggetto 
durante tutta la sua vita di esercizio. 

 

2  Componenti 

Su_001/Co-001 Strutture in elevazione 
Su_001/Co-002 Strutture in legno lamellare 
Su_001/Co-003 Unioni 

 

3 Componente Su_001/Co-001 - Strutture in elevazione 

Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 

 

3.1  Schede 

Su_001/Co-001/Sc-
001 

Murature armate 

 

3.1.1  armate - Su_001/Co-001/Sc-001 

 

Le murature armate sono costituite da elementi resistenti artificiali pieni e semipieni idonei alla realizzazione di 
pareti murarie incorporanti apposite armature metalliche verticali e orizzontali, annegate nella malta o nel 
conglomerato cementizio. Le barre di armatura possono essere costituite da acciaio al carbonio, o da acciaio 
inossidabile o da acciaio con rivestimento speciale, conformi alle indicazioni della normativa vigente. È ammesso, 
per le armature orizzontali, l’impiego di armature a traliccio elettrosaldato o l’impiego di altre armature 
conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio, nel rispetto delle pertinenti normative di 
comprovata validità. 

 
Modalità d’uso corretto: Dovrà essere garantita una adeguata protezione dell’armatura nei confronti della corrosione. Non 
compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

 
 

3.1.1.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
Sc-001/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-001/An-003 - Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
Sc-001/An-004 - Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-001/An-005 - Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
Sc-001/An-006 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Sc-001/An-007 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-001/An-008 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno 
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del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Sc-001/An-009 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Sc-001/An-010 - Esfoliazione 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Sc-001/An-011 - Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 
fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
Sc-001/An-012 - Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti. 
Sc-001/An-013 - Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
Sc-001/An-014 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-001/An-015 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-001/An-016 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Sc-001/An-017 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 
Sc-001/An-018 - Utlizzo di materiali non durevoli 

Utilizzo di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

4 Componente Su_001/Co-002 - Strutture in legno lamellare 

Le strutture in legno lamellare sono costituite da strutture portanti, realizzate con elementi di legno strutturale, prodotte 
industrialmente attraverso procedimenti tecnologici. Il processo della produzione del legno lamellare incollato consiste nella riduzione 
del tronco in assi e nella loro ricomposizione che avviene tramite incollaggio, fino ad ottenere elementi di forme e dimensioni 
prestabilite.Gli elementi prefabbricati costituiscono le strutture in alevazione. Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli 
elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori 
terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi 
tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse 
collegate. 

 

4.1 Elenco Schede 

Su_001/Co-002/Sc-
002 

Travi in lamellare 

Su_001/Co-002/Sc-
003 

Pilastri in lamellare 

Su_001/Co-002/Sc-
004 

Pannelli multistrato in lamellare 

 

4.1.1 Travi in lamellare - Su_001/Co-002/Sc-002 
 

Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata 
per sostenere il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le 
sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino 
ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante.Le travi rettilinee 
in lamellare ed a sezione costante sono tra gli elementi strutturali più impiegati in edilizia. Esse sono 
maggiormente utilizzate nelle coperture e nei solai e/o come correnti nelle pareti. Le loro dimensioni variano in 
funzione di  esigenze progettuali. L'accostamento e la direzione delle lamelle ne differenzia le caratteristiche in 
fase di realizzazione. 
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Modalità d’uso corretto: Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è 
ammesso adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a materiali 
diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento 
dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le 
sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per 
ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa 
in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato 
alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 

 
 

 

4.1.1.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-002/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni. 
Sc-002/An-002 - Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 
Sc-002/An-003 - Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 
Sc-002/An-004 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-002/An-005 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Sc-002/An-006 - Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
Sc-002/An-007 - Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato. 
Sc-002/An-008 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
Sc-002/An-009 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-002/An-010 - Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Sc-002/An-011 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 
distacco tra le parti. 
Sc-002/An-012 - Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
Sc-002/An-013 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-002/An-014 - Utlizzo di materiali non durevoli 

Utilizzo di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 
 

4.1.2 Pilastri in lamellare - Su_001/Co-002/Sc-003 
 

I pilastri in legno lamellare sono elementi strutturali verticali portanti che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. Ogni elemento strutturale, in 
legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto a 
combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione 
composta da più elementi, incollati o assemblati meccanicamente. 
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Modalità d’uso corretto: Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è 
ammesso adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a materiali 
diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento 
dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le 
sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per 
ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa 
in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato 
alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 

 
 

 

4.1.2.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-003/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni. 
Sc-003/An-002 - Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 
Sc-003/An-003 - Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 
Sc-003/An-004 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-003/An-005 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Sc-003/An-006 - Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
Sc-003/An-007 - Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato. 
Sc-003/An-008 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
Sc-003/An-009 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-003/An-010 - Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Sc-003/An-011 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 
distacco tra le parti. 
Sc-003/An-012 - Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
Sc-003/An-013 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-003/An-014 - Utlizzo di materiali non durevoli 

Utilizzo di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 
 

4.1.3 Pannelli multistrato in lamellare - Su_001/Co-002/Sc-004 
 

Si tratta di pannelli in lamellare a tre strati incrociati per utilizzi statici in edilizia. Realizzati in abete rosso o larice 
siberiano massiccio. In genere hanno spessori che variano da 20 a 75 mm e lunghezze che possono raggiungere 
anche i 20 m. Hanno ottime funzioni portanti e rinforzanti e stabilità dimensionale, trovano numerosi impieghi 
in:  - strutture portanti, tetti, solai e pareti;  - pannelli con funzione rinforzante e sigillante;  - elementi portanti 
piani;  - elementi portanti curvi;  - pannelli acustici con stabilità statica;  - pannelli per facciate;  - forme speciali 
per particolari esigenze architettoniche. 
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Modalità d’uso corretto: Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è 
ammesso adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a materiali 
diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento 
dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le 
sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per 
ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa 
in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato 
alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 

 
 

 

4.1.3.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-004/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni. 
Sc-004/An-002 - Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 
Sc-004/An-003 - Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 
Sc-004/An-004 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-004/An-005 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Sc-004/An-006 - Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
Sc-004/An-007 - Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato. 
Sc-004/An-008 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
Sc-004/An-009 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-004/An-010 - Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Sc-004/An-011 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 
distacco tra le parti. 
Sc-004/An-012 - Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
Sc-004/An-013 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-004/An-014 - Utlizzo di materiali non durevoli 

Utilizzo di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.   
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5 Componente Su_001/Co-003 - Unioni 

Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi delle 
strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in legno, 
acciaio, miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che devono 
rispondere a requisiti precisi. 

 

5.1 Elenco 

Schede 
 

Su_001/Co-003/Sc-
005 

Caviglie per legno lamellare 

Su_001/Co-003/Sc-
006 

Connettori a scomparsa per legno 

Su_001/Co-003/Sc-
007 

Barre filettate 

Su_001/Co-003/Sc-
008 

Adesivi epossidici per legno 

Su_001/Co-003/Sc-
009 

Piastre per forze di trazione per legno 

Su_001/Co-003/Sc-
010 

Scarpe in metallo per legno 

 

5.1.1 Caviglie per legno lamellare - Su_001/Co-003/Sc-005 
 

Sono elementi utilizzati come unioni per collegare gli elementi strutturali in legno lamellare. Queste possono 
essere realizzate anche per mezzo di connettori metallici speciali denominati anche anelli e/o corone dentate.Le 
caviglie e/o anelli sono elementi metallici che vengono inseriti nel legno mediante una pressione, di alcune 
tonnellate, per mezzo di apposite fresature. Questi connettori sono dotati di forti denti che vengono fatti 
penetrare nel legno da collegare. Tale modalità evitano eventuali movimenti-giochi tra connettori e giunti, 
trasmettendo ai denti, come per le chiodature, la trasmissione delle forze in esercizio, che avviene in modo 
pressoché puntiforme e capillare.Questi tipi di connessione hanno comunque dei limiti d'uso. In particolare non 
possono essere disposti in successione, come elementi di connessione, più di un certo numero. 

 
Modalità d’uso corretto: Nelle connessione verificare, mediante opportuni calcoli strutturali, il numero di elementi di connessione 
che possono essere disposti in successione.   

 
 

 

5.1.1.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-005/An-001 - Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
Sc-005/An-002 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-005/An-003 - Espulsionei tasselli 

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
Sc-005/An-004 - Group tear out 

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
Sc-005/An-005 - Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Sc-005/An-006 - Rottura a trazione 

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  
Sc-005/An-007 - Splitting 

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  
Sc-005/An-008 - Strappamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 
Sc-005/An-009 - Tranciamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
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5.1.2 Connettori a scomparsa per legno - Su_001/Co-003/Sc-006 
 

Sono elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" , realizzati in acciaio, ghisa, o lega di 
alluminio.Sono adatte per:- legno massiccio;- legno lamellare;- XLAM;- LVL;- pannelli a base di legno.Utilizzabili 
per svariate applicazioni, permette la realizzazione di giunzioni a taglio e collegamenti a trazione tra gli elementi 
lignei.Permette di trasferire mediante barra filettata tutte le forze in gioco tra gli elementi lignei. Incremento della 
capacità portante potenzialmente illimitato utilizzando più connettori in serie. 

 

 
 

5.1.2.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-006/An-001 - Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
Sc-006/An-002 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-006/An-003 - Espulsionei tasselli 

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
Sc-006/An-004 - Group tear out 

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
Sc-006/An-005 - Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Sc-006/An-006 - Rottura a trazione 

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  
Sc-006/An-007 - Splitting 

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  
Sc-006/An-008 - Strappamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 
Sc-006/An-009 - Tranciamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
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5.1.3 Barre filettate - Su_001/Co-003/Sc-007 
 

Sono sistemi di unioni realizzate mediante barre filettate in acciaio ad alta resistenza con filetto a grande passo 
per evitare grippature e rendere più veloce l'avvitamento,  e/o fino di dimensioni e caratteristiche diverse a 
secondo degli impieghi. Su richiesta possono essere realizzate barre filettate con filetti speciali. 

 
Modalità d’uso corretto: E' opportuno che nella realizzazione di unioni le parti da collegare siano adeguatamente preparate 
in officina. Nella fase progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche 
connesse e quindi garantire la resistenza nei confronti esse. Provvedere ad una adeguata pulizia delle parti interessate all'unione anche 
mediante solventi idonei. Nella fase di preparazione delle miscele di collanti assicurarsi del perfetto e completo riempimento dei fori e 
del ricoprimento dell'elemento metallico. 

 
 

 

5.1.3.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-007/An-001 - Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
Sc-007/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-007/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-007/An-004 - Espulsionei tasselli 

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
Sc-007/An-005 - Group tear out 

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
Sc-007/An-006 - Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Sc-007/An-007 - Rottura a trazione 

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  
Sc-007/An-008 - Splitting 

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  
Sc-007/An-009 - Strappamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 
Sc-007/An-010 - Tranciamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
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5.1.4 Adesivi epossidici per legno - Su_001/Co-003/Sc-008 
 

Sono adesivi epossidici bicomponenti per opere strutturali in legno o legno lamellare, legno-cemento e legno-
acciaio.In genere sono costituiti da resina epossiamminica di tipo termoindurente che una volta polimerizzata 
diventa chimicamente inerte, ossia la sua struttura molecolare risulta non più modificabile, rimanendo inalterate 
le sue caratteristiche.Hanno buone caratteristiche di  colabilità, adesività e bagnabilità del legno e dell'acciaio ed 
insensibili alle variazioni di umidità. In caso di incendio, sono protetti dallo stesso legno. Sono comunque di facile 
applicazione ed hanno un'alta resistenza alla invariabilità volumetrica e massima affidabilità nel tempo oltre che 
assenza di tossicità. 

 
Modalità d’uso corretto: In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di distacco che potrebbero 
compromettere il legame  delle opere strutturali. 

 
 

 

5.1.4.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-008/An-001 - Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
Sc-008/An-002 - Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
Sc-008/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-008/An-004 - Group tear out 

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
Sc-008/An-005 - Rottura a trazione 

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  
Sc-008/An-006 - Splitting 

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  
Sc-008/An-007 - Strappamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 
Sc-008/An-008 - Tranciamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
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5.1.5 Piastre per forze di trazione per legno - Su_001/Co-003/Sc-009 
 

Sono giunzioni a trazione per collegamenti legno-cemento, legno-acciaio e legno-legno per pannelli e travi in 
legno.Ideali per realizzare connessioni continue a trazione di pannelli XLAM e ossature intelaiate alla 
sottostruttura in cemento armato.Inoltre sono ideali per risolvere puntualmente situazioni particolari che 
richiedono iltrasferimento delle forze di trazione dal legno al calcestruzzo.Sono realizzati in acciaio ad alta 
resistenza per elevate forze di trazione. Rappresentano una valida soluzione per edifici di legno in zona sismica. 
Vengono applicati con chiodi ad aderenza migliorata e/o in alternativa con viti specialiSono adatte per:- legno 
massiccio;- legno lamellare;- XLAM;- LVL;- pannelli a base di legno. 

 
Modalità d’uso corretto: E' opportuno che nella realizzazione di unioni le parti da collegare siano adeguatamente preparate 
in officina. Nella fase progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche 
connesse e quindi garantire la resistenza nei confronti esse. 

 

 
 

5.1.5.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-009/An-001 - Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
Sc-009/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-009/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-009/An-004 - Espulsionei tasselli 

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
Sc-009/An-005 - Group tear out 

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
Sc-009/An-006 - Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Sc-009/An-007 - Rottura a trazione 

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  
Sc-009/An-008 - Splitting 

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  
Sc-009/An-009 - Strappamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 
Sc-009/An-010 - Tranciamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
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5.1.6 Scarpe in metallo per legno - Su_001/Co-003/Sc-010 
 

Le scarpe metalliche sono sistemi di fissaggio di strutture ed elementi lignei. Caratteristiche e dimensioni vengono 
opportunamente determinate in funzione del loro impiego. In genere sono realizzate in acciaio zincato e vengono 
fissate all'elemento ligneo mediante opportuni viti e/o chiodi in fori di alloggiamento. Vi sono tipologie 
denominate "lisce", "con ali", ecc..  

 
Modalità d’uso corretto: In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di corrosione che 
potrebbero compromettere il legame acciaio e legno per espansione delle ruggini. 

 

 
 

5.1.6.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-010/An-001 - Allentamento 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
Sc-010/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Sc-010/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Sc-010/An-004 - Espulsionei tasselli 

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  
Sc-010/An-005 - Group tear out 

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  
Sc-010/An-006 - Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Sc-010/An-007 - Rottura a trazione 

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  
Sc-010/An-008 - Splitting 

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  
Sc-010/An-009 - Tranciamento 

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 
 

6 Sub Sistema Su_002 - Sistemi di chiusura   

I sistemi di chiusura costituiscono l'insieme di tutti gli elementi che hanno la funzione di limitare il volume degli 
ambienti dai lati e dall'alto; non portano altri carichi oltre il peso proprio e sono portate dalle strutture portanti 
dell’organismo architettonico. 

 

6.1 Elenco Componenti 

Su_002/Co-004 Pareti esterne 
Su_002/Co-005 Serramenti in legno 
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7 Sub Sistema Su_003 - Coperture piane e a falde   

Le chiusure orizzontali o inclinate portanti sono quegli elementi che determinano il volume esterno dell'edificio 
o la sua divisione interna. Possono avere varie forme ed essere costituiti da diversi materiali. Devono assolvere 
la funzione statica, garantire la protezione ed il comfort, consentire l'installazione degli impianti tecnologici 
dell'edificio. 

 

7.1 Elenco Componenti 

Su_003/Co-006 Strutture di copertura 
Su_003/Co-007 Manti di copertura 
Su_003/Co-008 Scossaline ed elementi verticali 
Su_003/Co-009 Sistema di smaltimento acque meteoriche   
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Componente Su_003/Co-006 - Strutture di copertura 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante.  Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; 
elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante. 
In particolare le strutture di copertura orizzontali o inclinate hanno la funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, 
trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. 

 

7.2 Elenco 

Schede 
 

Su_003/Co-006/Sc-
011 

Struttura in legno lamellare 

Su_003/Co-006/Sc-
012 

Parapetti ed elementi di coronamento 

Su_003/Co-006/Sc-
013 

Orditura secondaria in legno  

 

7.3 Struttura in legno lamellare - Su_003/Co-006/Sc-011 

 

Essa è costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura 
della copertura. Le travi in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da 
un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di copertura. Data l'elevata resistenza meccanica, 
superiore a quella del legno massiccio, il legno lamellare viene molto utilizzat per la copertura di strutture con 
luci elevate.La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. 

 
Modalità d’uso corretto: Elementi portanti 
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita delle 
caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, umiditàecc.). Attenzione va data a quelle anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  
 

 
 

7.3.1.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili della anomalie: 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 
 
 Origine delle alterazioni del legno: 
-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 
-il distacco delle lamelle. 
 
 Cause dell'umidità: 
-una copertura difettosa; 
-una protezione insufficiente; 
-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 
-il colmo non o mal ventilato. 
 
 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 
-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 
mm di diametro e gallerie; 

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   16 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con 
gallerie piene di tarmature; 
-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 
-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  
 

7.3.1.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-011/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 

Comparsa di fori o cavità sulla superficie e negli spessori degli elementi. 
Sc-011/An-002 - Azzurratura 

Colorazione del legno a cauda di elevata umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
Sc-011/An-003 - Decolorazione 

Variazione cromatica della superficie. 
Sc-011/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali in stato di parziale degrado o 
totalmente affidabili sul piano statico. 
Sc-011/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
Sc-011/An-006 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Sc-011/An-007 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale 
del cannicciato di finitura posto all'intradosso di solaio. 
Sc-011/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
Sc-011/An-009 - Gonfiamento 

Cambiamento della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. 
Sc-011/An-010 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
Sc-011/An-011 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Sc-011/An-012 - Muffa 

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
Sc-011/An-013 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-011/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi dannosi. 
Sc-011/An-015 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
 

7.3.2 Parapetti ed elementi di coronamento - Su_003/Co-006/Sc-012 

 

Sonoi elementi che escono dalla copertura con funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione.  
Gli elementi in esame sono i seguenti: 
- i parapetti che consentono di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto; 
-i coronamenti e cioè elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni 
casi anche di parapetto;  
-gli ornamenti che abbelliscono le coperture. 

 
Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro 
integrità e stabilità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e decorazione.  
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7.3.2.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 
 

7.3.2.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-012/An-001 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
Sc-012/An-002 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 
Sc-012/An-003 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali in stato di parziale degrado o 
totalmente affidabili sul piano statico. 
Sc-012/An-004 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
Sc-012/An-005 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Sc-012/An-006 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-012/An-007 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno 
del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Sc-012/An-008 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Sc-012/An-009 - Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Sc-012/An-010 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-012/An-011 - Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per 
lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
Sc-012/An-012 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-012/An-013 - Presenza di vegetazione 
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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7.3.3 Orditura secondaria in legno  - Su_003/Co-006/Sc-013 
 

Essa è costituita da elementi in legno di piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura della 
copertura. Le travi in legno vengono usate come orditura secondaria per coperture a falde e sono ancorate alla 
struttura principale (capriate, tetti piani) del manto di copertura. L'orditura secondaria ha la funzione dominante 
di reggere o portare il manto di copertura ripartendo in modo uniforme il suo carico sulla struttura principale. 
Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(corrosione, perdita delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, umiditàecc.). Attenzione va data a quelle anomalie 
che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  
 
 

7.3.3.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 
 
 Origine delle alterazioni del legno: 
-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 
-il distacco delle lamelle. 
 
 Cause dell'umidità: 
-una copertura difettosa; 
-una protezione insufficiente; 
-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 
-il colmo non o mal ventilato. 
 
 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 
-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 
mm di diametro e gallerie; 
- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con 
gallerie piene di tarmature; 
-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 
-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  
 

7.3.3.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-013/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 

Comparsa di fori o cavità sulla superficie e negli spessori degli elementi. 
Sc-013/An-002 - Azzurratura 

Colorazione del legno a cauda di elevata umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
Sc-013/An-003 - Decolorazione 

Variazione cromatica della superficie. 
Sc-013/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali in stato di parziale degrado o 
totalmente affidabili sul piano statico. 
Sc-013/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
Sc-013/An-006 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Sc-013/An-007 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale 
del cannicciato di finitura posto all'intradosso di solaio. 
Sc-013/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   20 

Sc-013/An-009 - Gonfiamento 

Cambiamento della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. 
Sc-013/An-010 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
Sc-013/An-011 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Sc-013/An-012 - Muffa 

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
Sc-013/An-013 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Sc-013/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi dannosi. 
Sc-013/An-015 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.   
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7.3.4 Componente Su_003/Co-007 - Manti di copertura 

I manti di copertura vengono utilizzati per proteggere le strutture portanti delle coperture inclinate. I manti di copertura usati ed 
usabili sono assai numerosi. I requisiti richiesti ai materiali che li compongono sono: 
- impermeabilità; 
- leggerezza; 
- scarsa conduttività termica; 
- resistenza; 
- basso costo. 
I manti di copertura deve, in ogni caso, essere sistemato in modo da consentire un rapido deflusso delle acque piovane e di quelle dovute 
allo scioglimento della neve; si devono quindo prevedere tutti gli accorgimenti necessari perché non vi sia ristagno d'acqua, tenedo pure 
conto dell'azione del vento che può provocare riflusso delle stesse. Occorre quindi dare le opportune pendenze in relazione alle condizioni 
ambientali e alle caratteristiche della copertura e realizzare correttamente i giunti, i raccordi, le converse, i faldati, i canali di gronda, 
i pluviali, etc. 

 

7.3.4.1 Elenco Schede  

Su_003/Co-007/Sc-
014 

Copertura in tegole, coppi in laterizio 

 
 

7.3.5 Copertura in tegole, coppi in laterizio - Su_003/Co-007/Sc-014 
 

Il manto di copertura è caratterizzato da una superficie continua che garantisce la tenuta all'acqua. La funzionalità 
è strettamente legata alla pendenza minima del piano di posa che varia (nel caso di manto di copertura in coppi 
varia in media del 25-30% )a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 
Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di 
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto 
in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

 

 

 
7.3.5.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali delle tegole. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
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-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 
 

7.3.5.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-014/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-014/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 
Sc-014/An-003 - Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 
Sc-014/An-004 - Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
Sc-014/An-005 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 
stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
Sc-014/An-006 - Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
Sc-014/An-007 - Distacco 

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 
Sc-014/An-008 - Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 
Sc-014/An-009 - Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 
giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei 
materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle 
stesse. 
Sc-014/An-010 - Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Sc-014/An-011 - Imbibizione 

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
Sc-014/An-012 - Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 
Sc-014/An-013 - Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per 
lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
Sc-014/An-014 - Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause 
diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 
spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
Sc-014/An-015 - Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
giunti degradati. 
Sc-014/An-016 - Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.   
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7.3.6 Componente Su_003/Co-009 - Sistema di smaltimento acque meteoriche 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica 
(in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.).Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 
raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale 
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative 
allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 
d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto 
di un pluviale; 
e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni 
di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 

7.3.6.1 Elenco Scde  

Su_003/Co-009/Sc-
015 

Grondaia in PVC 

Su_003/Co-009/Sc-
016 

Collettori di scarico 

Su_003/Co-009/Sc-
017 

Pozzetti e caditoie 
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7.3.7 Grondaia in PVC - Su_003/Co-009/Sc-015 
 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo 
la linea di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture 
degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli 
di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali 
di gronda dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali 
di gronda. 

 
Modalità d’uso corretto: Canali di gronda e pluviali: 
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona 
del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno 
al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di 
scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti 
di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e 
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 
loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari.  
 

 

 

 
7.3.7.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 
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7.3.7.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-015/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-015/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 
Sc-015/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
Sc-015/An-004 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche. 
Sc-015/An-005 - Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
Sc-015/An-006 - Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 
giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei 
materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle 
stesse. 
Sc-015/An-007 - Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Sc-015/An-008 - Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
giunti degradati. 

 

7.3.8 Collettori di scarico - Su_003/Co-009/Sc-016 
 

I collettori sono tubazioni o condotti generalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che 
permettono di convogliare nella rete fognaria acque meteoriche. 

 
Modalità d’uso corretto: Collettori di scarico: 
I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia: 
- i sistemi indipendenti; 
- i sistemi misti; 
- i sistemi parzialmente indipendenti. 
Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di superficie. Il 
dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 
a) la tenuta all'acqua; b) la tenuta all'aria; c) l'assenza di infiltrazione; d) un esame a vista; e) un'ispezione con televisione a circuito 
chiuso; f) una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; g) un monitoraggio degli arrivi nel sistema; h) un monitoraggio 
della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; i) un monitoraggio all'interno del sistema 
rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; j) un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.  
 
 
 
 

 

 

 
7.3.8.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
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 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 
 

7.3.8.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-016/An-001 - Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Sc-016/An-002 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
Sc-016/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
Sc-016/An-004 - Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-016/An-005 - Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sc-016/An-006 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

7.3.9 Pozzetti e caditoie - Su_003/Co-009/Sc-017 

 

I pozzetti e le caditoie permettono di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 
e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

 
Modalità d’uso corretto: Pozzetti e caditoie 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori 
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista; e) valutazione della portata in 
condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori. 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.  
 
 
 
 

 
7.3.9.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origini delle anomalie che danno origine a inquinamento o cattivi odori: 
-pessima qualità delle condotture; 
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-difetti nei giunti e raccordi. 
 
Origini delle corrosioni: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi. 
 
Origine delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni..); 
- varizioni dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 

7.3.9.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-017/An-001 - Difetti ai raccordi con le tubazioni 

Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 
Sc-017/An-002 - Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
Sc-017/An-003 - Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-017/An-004 - Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione ecc. 
Sc-017/An-005 - Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

7.3.10 Sub Sistema Su_004 - Sistemazioni esterne   

Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere 
e conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe 
esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a 
verde, ecc.). 

 

7.3.10.1 Elenco Componenti 

Su_004/Co-010 Pavimentazioni esterne 
Su_004/Co-011 Attrezzature esterne 
Su_004/Co-012 Sistemazione a verde 
Su_004/Co-013 Impianto di illuminazione 

 

7.3.11 Componente Su_004/Co-010 - Pavimentazioni esterne 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie piana soggetta al calpestio, al passaggio di persone 
e cose e ai relativi carichi. I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e solidità, resistenza all'usura, leggerezza, 
impermeabilità, igienicità, facile manutenzione, aspetto estetico, coibenza termo-acustica.Gli spessori variano in funzione al traffico 
previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, 
gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Per i pavimenti esterni si richiedono materiali che, oltre 
ad avere le caratteristiche già citate, non risentano delle escursioni termiche, dell'azione degli agenti atmosferici, dell'usura 
particolarmente elevata cui possono essre sottoposti; devono, inoltre, essere messi in opera in modo da garantire lo smaltimento delle 
acque. 

 

7.3.11.1 Elenco Schde  

Su_004/Co-010/Sc-
018 

Pavimentazioni cementizie-bituminose 
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7.3.12 Pavimentazioni cementizie-bituminose - Su_004/Co-010/Sc-018 
 

Pavimentazioni che si impiegano anche in ambienti esterni. Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni 
si hanno: il battuto COMUNE DI ANGRI (SA)ANGRI (SA)cemento; il rivestimento a spolvero; rivestimenti a 
strato incorporato antiusura; rivestimento a strato riportato antiusura; rivestimenti con additivi bituminosi; 
rivestimenti con additivi resinosi.  

 
Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 

 

 
7.3.12.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

7.3.12.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-018/An-001 - Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
Sc-018/An-002 - Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
Sc-018/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
Sc-018/An-004 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Sc-018/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-018/An-006 - Erosione superficiale 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Sc-018/An-007 - Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
Sc-018/An-008 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Sc-018/An-009 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-018/An-010 - Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
Sc-018/An-011 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

7.3.13 Componente Su_004/Co-011 - Attrezzature esterne 

Le attrezzature esterne costituiscono tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante all'insediamento edlizio (strade, 
parcheggi, aree pedonali, ecc.) 

 

7.3.13.1 Elenco Schede  

Su_004/Co-011/Sc-
019 

Parcheggi 

Su_004/Co-011/Sc-
020 

Aree pedonali - marciapiedi 

Su_004/Co-011/Sc-
021 

Segnaletica di sicurezza 
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7.3.14 Parcheggi - Su_004/Co-011/Sc-019 
 

Sono aree destinate a sosta ed uso frequente di autoveicoli e sono direttamente collegati alla viabilità di 
scorrimento e rapportati alla presenza in particolari punti di interesse. 

 
Modalità d’uso corretto: E' importante che i parcheggi siano proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza e che 
garantiscano alle diverse zone delle aree urbane ed extraurbane l'accessibilità ai punti di interesse. E' importante, per garantire la 
fluidità del traffico, separare le zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla sosta. Le aree 
di servizio destinate al parcheggio e alla sosta dei veicoli devono essere dotate di un'area apposita per il parcheggio, con indicazioni, a 
mezzo di strisce longitudinali bianche e/o blu a terra, dei singoli posti macchina. Tale area deve essere munita del segnale di parcheggio. 
Vanno inoltre garantite le dimensioni secondo norma per i vari posti auto e/o altri veicoli ed evidenziate le strisce delimitanti le aree 
di sosta che vanno periodicamente rinnovate. Vanno garantiti all'uscita e all'ingresso ai parcheggi i coni di visibilità. Bisogna inoltre 
prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo le norme di in favore degli invalidi civili in materia di barriere architettoniche).  
 
 

 

 

 
7.3.14.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

7.3.14.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-019/An-001 - Sporgenze ed ostacoli 

In genere si possono verificare sporgenze dovute ad alberature, siepi non diserbati e potati periodicamente; e/o 
cartellonistica segnaletica fuori sede. 
Sc-019/An-002 - Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere. 
Sc-019/An-003 - Usura segnaletica 

Si manifesta in quella verticale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonistica 
indicativa. In quella orizzontale nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 
Sc-019/An-004 - Usura strisce di delimitazione 

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto 
al tempo e agli agenti atmosferici disgreganti. 
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7.3.15 Aree pedonali - marciapiedi - Su_004/Co-011/Sc-020 
 

Le aree pedonali  e i marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali spesso adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, 
scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 
Modalità d’uso corretto: E' opportuno dimensionare adeguatamente i percorsi pedonali per garantire il passaggio agevole ai 
pedoni ed in modo particolare a carrozzine e portatori di handicap nel rispetto delle norme di abbattimento delle barriere 
architettoniche. Le aree pedonali ed i marciapiede vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione 
dei pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni. Periodicamente va controllata l'integrità 
delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie (buche, rotture, mancanza di elementi, ecc.) che possono rappresentare pericolo 
per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllare inoltre l'integrazione delle aree di scivolo con la segnaletica stradale 
orizzontale. Gli interventi invece sono mirati alla pulizia e rimozione di depositi delle pavimentazioni e rivestimenti dei percorsi 
pedonali ed alla riparazione e/o integrazione degli elementi costituenti.  
 
 

 

 

 
7.3.15.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

7.3.15.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-020/An-001 - Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie 
e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
Sc-020/An-002 - Cedimenti 

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause 
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
Sc-020/An-003 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
Sc-020/An-004 - Deposito 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
Sc-020/An-005 - Difetti di pendenza 
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Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Sc-020/An-006 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-020/An-007 - Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione 
per l'azione degli agenti atmosferici. 
Sc-020/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
Sc-020/An-009 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-020/An-010 - Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
Sc-020/An-011 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sc-020/An-012 - Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
Sc-020/An-013 - Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere. 
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7.3.16 Segnaletica di sicurezza - Su_004/Co-011/Sc-021 
 

La segnaletica di sicurezza si impiega nella prevenzione degli infortuni, nella tutela della salute e per affrontare 
emergenze negli ambienti di lavoro. La segnaletica di sicurezza trasmette mediante un segnale di sicurezza (di 
avvertimento, di pericolo, di divieto, di obbligo, di prescrizione, antincendio, di emergenza, di salvataggio, di 
informazione, ecc.), tradotto in simbologie e colori appropriati, delle indicazioni in rapporto alle probabili 
situazioni di pericolo determinabili da attività connesse alle varie attività lavorative.  
La segnaletica di sicurezza può suddividersi in:  
a)segnaletica aziendale;  
b) segnaletica per trasporti;  
c) segnaletica segnaostacoli;  
d) segnaletica navale;  
e) segnaletica per la casa;  
f) segnaletica bordo macchina per automazioni;  
g)segnaletica per impiantistica;  
h) segnaletica da cantiere; ecc.. 
La segnaletica di sicurezza può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, 
materiali plastici (PVC); prodotti luminescenti; prodotti rinfrangenti; indurenti a freddo, lastre di alluminio, 
adesivi, pellicole o mediante altri sistemi.  

 
Modalità d’uso corretto: Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica di sicurezza sono riconducibili al controllo dello 
stato generale, al corretto posizionamento ed alla sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è opportuno attenersi scrupolosamente 
alle norme disciplinanti la sicurezza negli ambienti di lavoro.  
 
 

 
 

 

7.3.16.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

7.3.16.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-021/An-001 - Usura segnaletica 

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.   
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7.4 Componente Su_004/Co-012 - Sistemazione a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. Dal punto 
di vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi 
varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale 

 

7.4.1 Elenco 
Schede 

 

Su_004/Co-012/Sc-
022 

Aree a verde 

Su_004/Co-012/Sc-
023 

Sistemazione del terreno 

Su_004/Co-012/Sc-
024 

Conifere 

 
  

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   36 

7.4.2 Aree a verde - Su_004/Co-012/Sc-022 
 

Le aree a verde sono costituite dall'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. Sotto l'aspetto manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. 
La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. 

 
Modalità d’uso corretto: Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; 
assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di 
aree a verde si tenga anche conto dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le 
attività di manutenzione si limitano alle operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, 
trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle 
varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si raccomanda inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di 
alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o comunque in zone geografiche interessate da un clima a 
carattere ventoso, per la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte 
degli enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione 
degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle attività e tipologie presenti sul territorio. 

 
 

 

7.4.3 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

7.4.3.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-022/An-001 - Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti. 
Sc-022/An-002 - Crescita confusa 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
Sc-022/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie manufatto. 
Sc-022/An-004 - Instabilità ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo relativi a manufatti (panchine, pali per cartellonistica, ecc.) 
Sc-022/An-005 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del 
manufatto. 
Sc-022/An-006 - Malattie a carico delle piante 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto. 
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Sc-022/An-007 - Prato diradato 

Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 
Sc-022/An-008 - Presenza di insetti 

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo 
ed in modo specifico. 
Sc-022/An-009 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sc-022/An-010 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 
Sc-022/An-011 - Terreno arido 

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali 
e con il deperimento della vegetazione esistente. 
Sc-022/An-012 - Terreno esaurito 

Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura 
fisica e chimica del terreno e il tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove 
piantumazioni. 
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7.4.4 Sistemazione del terreno - Su_004/Co-012/Sc-023 

 
Modalità d’uso corretto: Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; 
assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di 
aree a verde si tenga anche conto dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le 
attività di manutenzione si limitano alle operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, 
trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle 
varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si raccomanda inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di 
alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o comunque in zone geografiche interessate da un clima a 
carattere ventoso, per la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte 
degli enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione 
degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle attività e tipologie presenti sul territorio. 

 
 

 

7.4.4.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

7.4.4.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-023/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-023/An-002 - Crescita confusa 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
Sc-023/An-003 - Malattie a carico delle piante 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto. 
Sc-023/An-004 - Prato diradato 

Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 
Sc-023/An-005 - Presenza di insetti 

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo 
ed in modo specifico. 
Sc-023/An-006 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sc-023/An-007 - Terreno arido 
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L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali 
e con il deperimento della vegetazione esistente. 
Sc-023/An-008 - Terreno esaurito 

Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura 
fisica e chimica del terreno e il tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove 
piantumazioni. 
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7.4.5 Conifere - Su_004/Co-012/Sc-024 

 
Modalità d’uso corretto: Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; 
assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di 
aree a verde si tenga anche conto dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le 
attività di manutenzione si limitano alle operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, 
trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle 
varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si raccomanda inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di 
alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o comunque in zone geografiche interessate da un clima a 
carattere ventoso, per la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte 
degli enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione 
degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle attività e tipologie presenti sul territorio. 

 
 

 

7.4.5.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 

7.4.5.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-024/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-024/An-002 - Crescita confusa 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
Sc-024/An-003 - Malattie a carico delle piante 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto. 
Sc-024/An-004 - Presenza di insetti 

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo 
ed in modo specifico. 
Sc-024/An-005 - Terreno arido 

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali 
e con il deperimento della vegetazione esistente. 
Sc-024/An-006 - Terreno esaurito 

Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura 
fisica e chimica del terreno e il tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove 
piantumazioni.   
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7.4.6 Componente Su_004/Co-013 - Impianto di illuminazione 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti.L'impianto di illuminazione deve consentire, 
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da: 
- lampade ad incandescenza; 
- lampade fluorescenti;- lampade alogene; 
- lampade compatte; 
- lampade a scariche; 
- lampade a ioduri metallici; 
- lampade a vapore di mercurio; 
- lampade a vapore di sodio; 
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 

7.4.7 Elenco 
Schede 

 

Su_004/Co-013/Sc-
025 

Pali di sostegno 

Su_004/Co-013/Sc-
026 

Cavidotti 

Su_004/Co-013/Sc-
027 

Corpi illuminanti 

Su_004/Co-013/Sc-
028 

Lampade ad incandescenza 
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7.5 Pali di sostegno - Su_004/Co-013/Sc-025 

 

I pali per l'illuminazione pubblica sono realizzati con i seguenti materiali: 
- acciaio: l'acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a 
caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; 
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 
209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta 
particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e 
fornitore; 
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della 
EN 40/9; 
- altri materiali: nell'ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali 
dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino 
nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore.  
L'acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l' Fe 
360 B della EU 25.  
 

 
Modalità d’uso corretto: L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. Pertanto andrà effettuata la 
manutenzione prevista nel manuale e nel programma di manutenzione. 
Per i pali i materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle 
norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi 
originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 
 
Ogni intervento (ampliamento, modifiche, ecc.) andrà progettato da tecnici qualificati ed eseguito da impresa del settore. 
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7.6 Diagnostica: 

7.7  

7.8 Cause possibili delle anomalie: 

7.9  Al di fuori di avarie dell'alimentazione, le cause di interruzione possono essere: 

7.10 -corto circuito agli apparecchi; 

7.11 -superamento della durata di vita delle lampadine; 

7.12 -usura degli accessori; 

7.13 -gestione non appropriata. 

7.14  

7.15  Origine di una illuminazione insufficiente: 

7.16 -errori nella concezione dell'impianto; 

7.17 -numero degli apparecchi insufficiente; 

7.18 -apparecchi inadatti; 

7.19 -cambiamenti delle attività originarie non seguiti da un adeguamento dell'illuminazione; 

7.20 -apparecchi troppo alti o mal disposti. 

7.21  

7.22  Origini dell'abbassamento del livello di illuminazione: 

7.23 -usura delle lampadine; 

7.24 -ossidazione dei deflettori; 

7.25 -impolveramento delle lampadine e degli apparecchi; 

7.26 -invecchiamento delle pitturazioni e dei rivestimenti delle superfici illuminate; 

7.27 -sostituzione delle lampadine con altre non adeguate. 

7.28  

7.29  Origini di incidenti vari: 

7.30 -umidità ambientali o accidentale (fughe d'acqua o infiltrazione d'acqua dai pluviali); 

7.31 -cattiva tenuta degli oblò; 

7.32 -apparecchi inadeguati alle catratteristiche dell'ambiente; 

7.33 -sovracorrente; 

7.34 -atti di vandalismo; 

7.35 -interventi mal realizzati; 

7.36 -connessioni mal serrate che causano surriscaldament 

7.37  

7.38 Anomalie Riscontrabili: 

7.39  

7.40 Sc-025/An-001 - Corrosione 

7.41 Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di 

tenuta dello strato di protezione superficiale. 

7.42 Sc-025/An-002 - Difetti di messa a terra 

7.43 Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   44 

7.44 Sc-025/An-003 - Problemi di serraggio 

7.45 Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo 

illuminante. 

 
  

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   45 

7.45.1 Cavidotti - Su_004/Co-013/Sc-026 
 

Cavidotti dellimpianto di illuminazione sono elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 
In genere le canalizzazioni sono realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle 
norme CEI. Devono essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  
 

 

7.45.1.1  
Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
 

7.45.1.2 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-026/An-001 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
Sc-026/An-002 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, 
di corto circuito imprevisto. 
Sc-026/An-003 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia 
elettrica. 
Sc-026/An-004 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 
Sc-026/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle 
masse metalliche. 
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7.45.2 Corpi illuminanti - Su_004/Co-013/Sc-027 

 
 

 

8 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
 

8.1.1.1 Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-027/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
Sc-027/An-002 - Diminuzione di tensione 

Diminuzione della tensione di alimentazione delle apparecchiature. 
Sc-027/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, 
di corto circuito imprevisto. 
Sc-027/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia 
elettrica. 
Sc-027/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 
Sc-027/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle 
masse metalliche. 
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8.1.2 Lampade ad incandescenza - Su_004/Co-013/Sc-028 
 

Le lampade a incandescenza sono formate da: 
- ampolla in vetro resistente al calore o vetro duro per usi specifici; 
- attacco a vite tipo Edison (il più diffuso è quello E27); per lampade soggette a vibrazioni (sull'automobile) 
esistono gli attacchi a baionetta; per lampade a ottica di precisione, in cui è necessario che il filamento sia 
posizionato in un punto preciso, ci sono gli attacchi prefocus; per le lampade a potenza elevata esistono gli 
attacchi a bispina; 
- filamento a semplice o a doppia spirale formato da un filo di tungsteno; l'emissione luminosa è proporzionale 
alla quarta potenza della temperatura assoluta e l'efficienza luminosa è maggiore nelle lampade a bassissima 
tensione. 
Si ottiene l'emissione luminosa dall'incandescenza (2100-3100°C) del filamento in atmosfera inerte o in vuoto a 
bassa potenza. 
Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 1000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono: 
- lampade a goccia; 
- lampada con cupola speculare argentata o dorata; 
- lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale; 
- lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di apertura di 80° (si 
utilizzano per arredamenti e illuminazione localizzata); 
- lampade con riflettore a specchio e riflettori che diminuiscono l'irradiazione termica.  
 

 
Modalità d’uso corretto: L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. Pertanto andrà effettuata la 
manutenzione prevista nel manuale e nel programma di manutenzione. 
Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite 
seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura 
del bulbo contenete, per alcune tipologie di lampade, i gas esauriti. 
 
Ogni intervento (ampliamento, modifiche, ecc.) andrà progettato da tecnici qualificati ed eseguito da impresa del settore. 
 
 

 
 

 

8.1.2.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Al di fuori di avarie dell'alimentazione, le cause di interruzione possono essere: 
-corto circuito agli apparecchi; 
-superamento della durata di vita delle lampadine; 
-usura degli accessori; 
-gestione non appropriata. 
 
 Origine di una illuminazione insufficiente: 
-errori nella concezione dell'impianto; 
-numero degli apparecchi insufficiente; 
-apparecchi inadatti; 
-cambiamenti delle attività originarie non seguiti da un adeguamento dell'illuminazione; 
-apparecchi troppo alti o mal disposti. 
 
 Origini dell'abbassamento del livello di illuminazione: 
-usura delle lampadine; 
-ossidazione dei deflettori; 
-impolveramento delle lampadine e degli apparecchi; 
-invecchiamento delle pitturazioni e dei rivestimenti delle superfici illuminate; 
-sostituzione delle lampadine con altre non adeguate. 
 
 Origini di incidenti vari: 
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-umidità ambientali o accidentale (fughe d'acqua o infiltrazione d'acqua dai pluviali); 
-cattiva tenuta degli oblò; 
-apparecchi inadeguati alle catratteristiche dell'ambiente; 
-sovracorrente; 
-atti di vandalismo; 
-interventi mal realizzati; 
-connessioni mal serrate che causano surriscaldamento. 
 

8.2 Anomalie Riscontrabili: 

 
Sc-028/An-001 - Avarie 

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
Sc-028/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
Sc-028/An-003 - Diminuzione del livello di illuminazione 

Diminuzione del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, 
impolveramento delle lampadine. 

 

8.2.1 Sub Sistema Su_005 - Impianto idrico e sanitari   

L'impianto idrico comprende sia l'impianto di adduzione acqua fredda e calda sia l'impianto di smaltimento 
liquidi. 

 

8.2.1.1 Elenco Componenti 

Su_005/Co-014 Impianto di adduzione acqua fredda e calda 
Su_005/Co-015 Impianto di smaltimento liquidi-solidi 

 

8.2.1.2 Sub Sistema Su_006 - Impianto elettrico   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 
elettrica.Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un 
gruppo di misura (contatore); da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole 
utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in 
modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare 
così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
 La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

8.2.1.3 Elenco Componenti 

Su_006/Co-016 Impianto elettrico di distribuzione 
Su_006/Co-017 Impianti di terra 

 

8.2.1.4 Sub Sistema Su_007 - Reti tecnologiche   

Il Sub sistema delle reti tecnologiche contiene i seguenti componenti: 
- Fognature; 
- Acquedotti; 
- Impianti di depurazione. 
 

 

8.2.1.5 Elenco Componenti 

Su_007/Co-018 FognaturE 
Su_007/Co-019 Impianti di depurazione   
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8.2.2 Componente Su_007/Co-018 - Fognature 

Le reti fognarie consentono lo smaltimento e il convogliamento di tutti i reflui (di natura meteorica, domestica, indutriale ecc.) presso 
l’impianto di depurazione. 
 
 
 

 

8.2.3 Elenco 
Schede 

 

Su_007/Co-018/Sc-
029 

Collettori 

Su_007/Co-018/Sc-
030 

Caditoie e pozzetti 

Su_007/Co-018/Sc-
031 

Vasche di pioggia 

Su_007/Co-018/Sc-
032 

Tubazioni in P.R.F.V. 

Su_007/Co-018/Sc-
033 

Tubi in polietilene 

Su_007/Co-018/Sc-
034 

Griglie 

Su_007/Co-018/Sc-
035 

Pozzetti di scarico 

Su_007/Co-018/Sc-
036 

Tombini 

 
  

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   50 

8.2.4 Collettori - Su_007/Co-018/Sc-029 
 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti in genere interrati e funzionanti essenzialmente a gravità; hanno la 
funzione di far convergere nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere 
prima interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni 
dell'impianto, come indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori di fognatura durante la successiva operatività 
del sistema.  
Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
· prove di tenuta all'acqua; 
· prove di tenuta all'aria; 
· verifica dell'assenza di infiltrazione; 
· valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
· monitoraggio degli arrivi nel sistema; 
· monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 
· monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 
· monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 
 

 

 

 

8.2.4.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-029/An-001 - Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Sc-029/An-002 - Corrosione 
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Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
Sc-029/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-029/An-004 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-029/An-005 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Sc-029/An-006 - Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
condotti. 
Sc-029/An-007 - Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sc-029/An-008 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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8.2.5 Caditoie e pozzetti - Su_007/Co-018/Sc-030 

 
Le caditoie e i pozzetti permettono di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 
e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc).  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere 
prima interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni 
dell'impianto, come indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni 
comprendono: 
· prova di tenuta all'acqua; 
· prova di tenuta all'aria; 
· prova di infiltrazione; 
· valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
· tenuta agli odori. 
 

 
 

 

8.2.5.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.2.5.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-030/An-001 - Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che può provocare l'insorgere di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o 
esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 
Sc-030/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-030/An-003 - Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
Sc-030/An-004 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-030/An-005 - Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione ecc. 
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Sc-030/An-006 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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8.2.5.3 Vasche di pioggia - Su_007/Co-018/Sc-031 

 
Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e 
omogeneizzazione. Infatti nella prassi comune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di 
depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle 
di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti prelevate da strade e piazzali 
che vengono così immesse nelle reti fognarie. 
Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche 
di pioggia nelle quali far stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Per un corretto funzionamento deve essere rilevata, nella corrente in entrata ed in quella in uscita, le 
principali caratteristiche del fluido. Tale rilevazione deve essere condotta ad intervalli regolari in caso di impianti di piccola entità o 
quotidianamente nel caso di grandi impianti. 
Le caratteristiche da controllare sono la portata, il Ph, il BOD 5 ecc; verificare prima dell'avviamento dell'impianto la potenza 
assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine che devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto.  
 

 

8.2.6 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

8.2.7 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
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 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.2.8 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-031/An-001 - Cattivi odori 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
Sc-031/An-002 - Cattivi odori 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
Sc-031/An-003 - Corti circuiti 
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.  
Sc-031/An-004 - Corti circuiti 
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.  
Sc-031/An-005 - Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.  
Sc-031/An-006 - Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.  
Sc-031/An-007 - Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.  
Sc-031/An-008 - Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.  
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8.2.9 Tubazioni in P.R.F.V. - Su_007/Co-018/Sc-032 

 
I tubi in P.R.F.V. (Plastici Rinforzati con Fibre di Vetro) sono costituiti da una matrice plastica a basso modulo 
elastico che include rinforzi fibrosi ad alto modulo di elasticità, ai quali la matrice trasferisce le sollecitazioni in 
modo omogeneo. 
Grazie al peso ridotto ed all’utilizzo di barre di lunghezza fino a 12m, le tubazioni in PRFV possono essere 
installate più facilmente e velocemente di altri materiali. Ciò significa una maggiore efficienza in termini di costi 
della mano d’opera e delle macchine oltre che la possibilità di dare soluzione più rapida a problemi drammatici 
quali la scarsezza di acqua in aree "critiche". 
 
Grazie al basso valore di scabrezza interna (25µm), che rimane praticamente invariato anche dopo molti anni di 
attività, le tubazioni in PRFV possiedono eccellenti caratteristiche idrauliche e quindi offrono tangibili vantaggi 
economici rispetto ad altri materiali. 
 
Grazie alla resistenza chimica inoltre risultano essere praticamente liberi da qualsiasi attività di manutenzione. 
 
 

 
Modalità d’uso corretto: I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono 
possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre 
all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata 

 
 

 

8.2.9.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.2.10 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-032/An-001 - Alterazione cromatica 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
Sc-032/An-002 - Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi.  
Sc-032/An-003 - Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
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Sc-032/An-004 - Perdite di fluido 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
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8.3 Tubi in polietilene - Su_007/Co-018/Sc-033 

 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori 
fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta 
densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si 
utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento 
e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi 
mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e 
successiva pressione a 1,5-2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna 
a denti di sega.  
 

 
Modalità d’uso corretto: I tubi in materiale plastico devono rispondere alle seguenti norme: 
- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87; 
- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613; 
- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.  
 

 
 

 

8.3.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.3.1.1 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-033/An-001 - Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Sc-033/An-002 - Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 
Sc-033/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-033/An-004 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
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Sc-033/An-005 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Sc-033/An-006 - Penetrazione di radici 
Penetrazione nei dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sc-033/An-007 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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8.4 Griglie - Su_007/Co-018/Sc-034 

 
Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani 
trascinati dalla corrente attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate 
da tradizionali profilati piatti o da profilati con sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di 
corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono collocate inclinate per rendere più agevole il sollevamento del 
materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm a seconda che la pulizia sia meccanica o 
manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle dimensioni delle pompe 
(meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle 
manovre di pulizia e hanno le sbarre della rastrelliera inclinate di 30 - 45 ° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia 
meccanica le sbarre sono inclinate di 60 - 90° sull'orizzontale e la pulizia può essere effettuata con rastrelli 
anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere 
prima interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni 
dell'impianto, come indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
Prima di passare all'avviamento del sistema effettuare una serie di verifiche quali: 
- controllo dello stato di lubrificazione di tutti i meccanismi; 
- verifica del corretto funzionamento dell'interruttore di sovraccarico; 
- verifica dell'assenza di giochi tra le varie parti meccaniche eseguendo un ciclo completo a mano; 
- eseguire un ciclo della griglia per far funzionare la griglia in modo da scioglierla; 
- controllo che gli allineamenti vengano mantenuti e che non ci siano eccessive vibrazioni; 
- verifica che il rastrello non si inceppi durante il suo movimento.  
 

 
 

 

8.4.1.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.4.1.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-034/An-001 - Cattivi odori 
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Setticità delle acque di scarico che porta alla formazione di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi 
e aggressioni chimiche pericolose per la salute delle persone.  
Sc-034/An-002 - Danni parti mobili 
Malfunzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.  
Sc-034/An-003 - Deposito di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura a causa della bassa velocità del liquido nel canale.  
Sc-034/An-004 - Difetti nel rastrello 
Difetti di funzionamento del rastrello avente la funzione di rimuovere le parti solide. 
Sc-034/An-005 - Incrostazioni, otturazioni 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie a causa di accumuli di materiale di risulta quali vegetazione, fogliame, ecc..  
Sc-034/An-006 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può provocare l'intasamento delle condotte. 
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8.4.2 Pozzetti di scarico - Su_007/Co-018/Sc-035 

 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale 
trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, 
fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che 
passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta 
collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura 
per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere 
la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo 
ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il 
fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il 
pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico 
intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore 
senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere 
prima interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni 
dell'impianto, come indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante 
la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista; e) valutazione della portata in 
condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori.  
 

 
 

 

8.4.2.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.4.2.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-035/An-001 - Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti a causa degli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e di scorrimento 
superficiale.  
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Sc-035/An-002 - Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che porta alla formazione di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi 
e aggressioni chimiche pericolose per la salute delle persone.  
Sc-035/An-003 - Corrosione 
Corrosione delle superfici delle pareti dei pozzetti a causa degli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate 
e nelle acque di scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.  
Sc-035/An-004 - Difetti nelle giunzioni 
Perdite del fluido in corrispondenza di raccordi a causa di errori o sconnessioni delle giunzioni.  
Sc-035/An-005 - Incrostazioni, otturazioni 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali vegetazione, 
fogliame, ecc..  
Sc-035/An-006 - Rottura della griglia 
Rottura delle griglie di filtraggio che provoca infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.  
Sc-035/An-007 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle fosse che può provocare l'intasamento.  

 
  

R.06_Piano%20di%20manutenzione.docx


R.06_Piano di manutenzione.docx   64 

8.4.3 Tombini - Su_007/Co-018/Sc-036 

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati 
ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, 
calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.).  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere 
prima interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni 
dell'impianto, come indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante 
la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la 
capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.  

 

8.4.3.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.4.3.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-036/An-001 - Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali dei tombini. 
Sc-036/An-002 - Corrosione  
Corrosione dei tombini con decadimento evidenziato dal cambio di colore e presenza di ruggine in 
corrispondenza delle corrosioni.  
Sc-036/An-003 - Depositi minerali 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che genera anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.  
Sc-036/An-004 - Difetti piastre 
Rottura delle piastre che coprono i pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  
Sc-036/An-005 - Formazione di sostanze vegetali 
Presenza di vegetazione con formazione di piante, licheni, muschi.  
Sc-036/An-006 - Sollevamento 
Sollevamento dei coperchi dei tombini.  
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8.5 Componente Su_007/Co-019 - Impianti di depurazione 

Gli impianti di depurazione consentono attraverso una serie di procedimenti di depurare le acque reflue. 
Esistono diverse tipologie di trattamento a secondo della provenienza delle acque di scarico: 
 
-IMPIANTI BIOLOGICI 
depurazione biologica che rappresenta il miglior sistema di depurazione delle acque reflue in quanto riesce ad ottenere rendimenti di 
depurazione che si avvicinano al 95-96%.  
Essi funzionano sfruttando la fermentazione microbica di tipo misto sia per quanto riguarda la rimozione delle sostanze organiche 
biodegradabili, sia per quanto riguarda la mineralizzazione del substrato con formazione di prodotti gassosi (CO2, H2S, N2, H2, 
CH4 e H2O).  
Hanno inoltre il vantaggio di consumare pochissimo prodotto chimico e di produrre pochi fanghi.  
 
-IMPIANTI FLOTTAZIONE 
La flottazione per mezzo di aria disciolta rappresenta la migliore soluzione per la separazione dalle acque, civili ed industriali, dei 
solidi sospesi e sedimentabili.  
 
-IMPIANTI FILTRAZIONE 
La filtrazione è uno dei primi e fondamentali trattamenti per la chiarificazione delle acque e consiste principalmente nel trattenere i 
solidi sospesi sedimentabili e non, presenti nelle acque primarie, facendoli passare attraverso gli interstizi di un letto filtrante in modo 
da rendere un affluente limpido e chiarificato.  
I solidi sospesi non sedimentabili sono costituiti da particelle solide (fanghi, limo), sostanze argillose e colloidali di dimensioni ridotte 
e di difficile  sedimentabilità, che si vengono a trovare nelle acque  primarie  superficiali e di profondità, in misura tale da impedirne 
gli usi sia a scopo civile che industriale.  
 
-IMPIANTI OSMOSI 
L’osmosi inversa è un processo di separazione dei corpi estranei dall’acqua mediante l’utilizzo di membrane semipermeabili. Queste 
sono strutture che permettono il passaggio dell’acqua,  ma ritengono gli elementi minerali disciolti, i colloidi e i batteri.  
 
-ADDOLCITORI 
Gli addolcitori consentono l’eliminazione della durezza temporanea dall’acqua, costituita principalmente da molecole di carbonati di 
calcio e magnesio. L’addolcimento si effettua facendo passare l’acqua grezza su un letto di resine cationiche forti, che vengono rigenerate 
con acido cloridrico ottenuto da una soluzione di salamoia.  
 
 
 
 

 

8.5.1 Elenco 
Schede 

 

Su_007/Co-019/Sc-
037 

Vasche di pioggia 
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8.5.2 Vasche di pioggia - Su_007/Co-019/Sc-037 

 
Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e 
omogeneizzazione. Infatti nella prassi comune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di 
depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle 
di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti prelevate da strade e piazzali 
che vengono così immesse nelle reti fognarie. 
Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche 
di pioggia nelle quali far stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Per un corretto funzionamento deve essere rilevata, nella corrente in entrata ed in quella in uscita, le 
principali caratteristiche del fluido. Tale rilevazione deve essere condotta ad intervalli regolari in caso di impianti di piccola entità o 
quotidianamente nel caso di grandi impianti. 
Le caratteristiche da controllare sono la portata, il Ph, il BOD 5 ecc; verificare prima dell'avviamento dell'impianto la potenza 
assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine che devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto.  
 

 
 

 

8.5.2.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

8.5.2.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-037/An-001 - Cattivi odori 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
Sc-037/An-002 - Corti circuiti 
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.  
Sc-037/An-003 - Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.  
Sc-037/An-004 - Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.  
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8.6 Sub Sistema Su_008 - Attrezzature urbane   

Sono una serie di strutture che rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria e che sono volte ad integrare 
il sistema edilizio  con l'ambiente circostante. 

 

8.7 Elenco Componenti 

Su_008/Co-020 Aree a verde 
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8.8 Componente Su_008/Co-020 - Aree a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

 

8.8.1 Elenco 
Schede 

 

Su_008/Co-020/Sc-
038 

Piantumazioni varie 

Su_008/Co-020/Sc-
039 

Alberi 

Su_008/Co-020/Sc-
040 

Ghiaia e pietrisco  
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8.8.2 Piantumazioni varie - Su_008/Co-020/Sc-038 

 
Sotto questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: 
-acquatiche e palustri;  
-erbacee annuali, biennali, perenni;  
-bulbose, rizomatose, tuberose;  
-tappezzanti;  
-rampicanti, ricadenti, sarmentose.  
 

 
Modalità d’uso corretto: In fase di progettazione di aree a verde e scelta delle piante, affidarsi a personale specializzato 
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: 
la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina, messa a dimora, ecc..  
 

 

8.8.2.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 

8.8.2.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-038/An-001 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  
Sc-038/An-002 - Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie.  
Sc-038/An-003 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo 
ed in modo specifico.  
Sc-038/An-004 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali 
e con il deperimento della vegetazione esistente.  
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8.8.3 Alberi - Su_008/Co-020/Sc-039 

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa 
distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: 
- Tipo;  
- Specie; 
- Caratteristiche botaniche;  
- Caratteristiche ornamentali;  
- Caratteristiche agronomiche;  
- Caratteristiche ambientali; 
- Tipologia d'impiego.  
 

 
Modalità d’uso corretto: La scelta dei tipi di alberi va fatta: 
- in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.); 
- delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.); 
- della massima altezza di crescita; 
- della velocità di accrescimento; 
- delle caratteristiche del terreno; 
- delle temperature stagionali; 
- dell'umidità; 
- del soleggiamento; 
- della tolleranza alla salinità, ecc.; In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, 
botanici, ecc.). dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: 
la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina, messa a dimora, ecc..  
 

 

8.8.3.1 Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 

8.8.3.2 Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-039/An-001 - Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  
Sc-039/An-002 - Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto.  
Sc-039/An-003 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo 
ed in modo specifico.  
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8.8.4 Ghiaia e pietrisco  - Su_008/Co-020/Sc-040 

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 
mm utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Modalità d’uso corretto: Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al 
riempimento di zone sprovviste. 
Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.  

8.8.4.1 Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-mancanza di elementi; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosione. 

8.8.4.2 Anomalie Riscontrabili: 

Sc-040/An-001 - Granulometria irregolare   
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 
Sc-040/An-002 - Mancanza   
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

Angri (SA), Agosto 2021 
Il tecnico 

Ing. Domenico Novi 
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